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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  24 febbraio 2015 , n.  39 .

      Regolamento recante i criteri per la deÞ nizione del costo ambientale e del costo della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua.    

      IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto l’articolo 117 della Costituzione; 

 Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque e prevede che «Gli Stati membri tengono conto del principio del recupero 
dei costi dei servizi idrici, compresi i costi ambientali e relativi alle risorse, prendendo in considerazione l’analisi eco-
nomica effettuata in base all’allegato III e, in particolare, secondo il principio: “chi inquina paga”», ritenendo l’analisi 
economica uno degli strumenti fondamentali per agevolare un utilizzo idrico sostenibile; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante la deÞ nizione e l’ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed uniÞ ca-
zione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province autonome e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, in particolare 
l’articolo 88; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di attuazione, tra l’altro, della direttiva 2000/60/CE, recante 
norme in materia ambientale e successive modiÞ cazioni, in particolare gli articoli 119 e 154; 

 Visto l’articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modiÞ cazioni con 
legge del 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Visto l’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 luglio 2012 recante l’individuazione 
delle funzioni dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai 
sensi dell’articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; in particolare il comma 1 lettera   d)   che disciplina l’adozione da parte del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dei «Criteri per la deÞ nizione del costo ambientale e del costo della 
risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua, anche in proporzione al grado di inquinamento ambientale derivante dai 
diversi tipi e settori d’impiego e ai costi conseguenti a carico della collettività in attuazione del principio del recupero 
integrale del costo del servizio e del principio “chi inquina paga”»; 
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 Considerato che è necessario stabilire i criteri tecnici e metodologici per determinare i costi ambientali e della 
risorsa tenendo conto dei diversi utilizzi; 

 Acquisito il parere della Conferenza UniÞ cata n. 140/2014 reso nella seduta del 13 novembre 2014; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400 di disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modiÞ cazioni; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 4269/2014 espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 18 dicembre 2014; 

 Visto il nulla osta del Dipartimento per gli Affari Giuridici e Legislativi della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, espresso con nota DAGL 1354 del 16 febbraio 2015; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Approvazione dei criteri di valutazione del costo ambientale e del costo della risorsa    

     1. Sono approvati i criteri riportati nell’Allegato A “linee guida per la deÞ nizione del costo ambientale e del costo 
della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua, in attuazione degli obblighi di cui agli articoli 4, 5 e 9 della diretti-
va comunitaria 2000/60/CE” e nel relativo allegato tecnico n. 1 “Proposta metodologica per la rendicontazione (repor-
ting) degli aspetti economici” con le annesse tabelle 1, 2, 3 e 4, che costituiscono parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e Þ nali    

     1. Nelle fasi di pianiÞ cazione e programmazione dei piani di gestione le Autorità competenti adeguano gli ap-
procci metodologici di determinazione dei costi ambientali e della risorsa al presente regolamento. 

 2. Fermo restando, in ogni caso, il rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della direttiva 2000/60/CE del Par-
lamento e del Consiglio europeo del 23 ottobre 2000 (Direttiva Quadro Acque – di seguito DQA ), come modiÞ cato 
dall’articolo 3 della direttiva 2013/64/UE, nonché dagli articoli 5 e 9 della direttiva stessa, per la programmazione 
2015 – 2021 le metodologie disciplinate dal presente decreto si applicano progressivamente nei casi in cui le Autorità 
già utilizzano metodologie che consentono di conseguire risultati equivalenti. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 24 febbraio 2015 

 Il Ministro: GALLETTI 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2015
UfÞ cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, registro 
n. 1, foglio n. 1246
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Allegato A  

 LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE DEL COSTO AMBIENTALE E DEL COSTO DELLA 

RISORSA PER I VARI SETTORI D’IMPIEGO DELL’ACQUA, IN ATTUAZIONE DEGLI 
OBBLIGHI DI CUI AGLI ARTICOLI 4, 5 E 9 DELLA DIRETTIVA COMUNITARIA 2000/60/CE 
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Introduzione 

DQA

Environmental and Resource Costs, di seguito ERC

 

 

 

Common Implemetation Strategy

Economics and the environment Drafting Group ECO1 e ECO2

Guidance Reporting 2016 pubblicati su CIRCABC nella sezione “Biblioteca” 

della direttiva quadro sulle acque: 

 https://circabc.europa.eu/faces/jsp/extension/wai/navigation/container.jsp 
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1. DEFINIZIONI 

1.1 Utilizzi

utilizzi idrici

usi idrici servizi idrici

Usi idrici 

1

 

 

 

 

 

 

 

Servizi idrici 

a. il Servizio idrico integrato

dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, 

ovvero da ciascuno di suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e 

adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali; 

include anche i seguenti servizi: 

1. la realizzazione di allacciamenti idrici e fognari, che consistono nelle condotte 

idriche e fognarie derivate dalla principale e dedicate al servizio di uno o più 

utenti; include l’installazione dei relativi accessori, le separazioni di rete, la 

rimozione dei punti presa, la realizzazione di pozzetti di derivazione; 
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 le attività di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio 

urbano mediante la gestione e manutenzione di infrastrutture dedicate 

(fognature bianche), incluse la pulizia e la manutenzione delle caditoie 

stradali; tuttavia, ai fini della determinazione dei corrispettivi, laddove non già 

incluse nel SII alla data di pubblicazione del presente provvedimento, dette 

attività sono da considerarsi incluse tra le “attività non idriche che utilizzano 

anche infrastrutture del servizio idrico integrato

 Servizio Idrico di gestione delle reti bianche

 il Servizio idrico industriale

 il Servizio idrico di irrigazione

 il Servizio idrico di regolazione dei laghi Maggiore, di Como, d’Iseo e di 

Garda:

 il Servizio di gestione degli invasi e di altre opere di laminazione, accumulo, 

adduzione e/o vettoriamento delle acque: 

 il Servizio idrico di gestione della rete e delle opere di bonifica ai fini di 

difesa idraulica e di presidio idrogeologico: 

 Servizio idrico di gestione dei corsi d’acqua naturali e delle opere idrauliche:

 

2
 

. 
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 Servizio idrico multisettoriale

Scheda 1 - Servizi ecosistemici 

Payments for Ecosystem Services

governance

Utilizzatori 

 

sub

 

Scheda 2 – Beneficiari ed utenti dei servizi idrici 
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1.2  Costi finanziari, costi ambientali e costi della risorsa 

Costi finanziari 

Costi ambientali 

3
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Scheda 3 -  Danno 

Costi della risorsa 

4
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2. METODO DI STIMA DEI COSTI  

proxy

cost based

2.1  Stima dei costi finanziari 

2.2  Stima dei costi ambientali  

 

5
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Esiste una pressione significativa sul sistema idrico ? 

si no

Valutazione dell’impatto sull’ambiente idrico 

Valutazione del danno 

all’ambiente idrico 

Valutazione del danno 

ad altri utilizzatori

Sono in atto misure per 

prevenire/evitare/

ridurre/compensare il 

danno ?  

Sono in atto misure per 

prevenire/evitare/

ridurre/compensare il 

danno ?  

si no

Stima economica del danno (residuo)

no si

Nessun costo ambientale

Stima del costo delle 

misure di base e 

supplementari

Stima del costo delle 

misure di base e 

supplementari

Chi paga il costo ? Chi paga il costo ?

Inquinatore/

beneficiario

Altri utilizzatori

Incluso l’ambiente

Valutazione 

del danno 

residuo 

Valutazione 

del danno 

residuo 

Ulteriori misure supplementari 

per raggiungere gli obiettivi e/o 

ridurre/compensare il danno

Costi 

ambientali 

interni

Costi 

ambientali 

esterni 

Inquinatore/

beneficiario

Altri utilizzatori

Incluso l’ambiente

Stima del costo

e dell’efficacia 

delle misure 

aggiuntive

Apllicazione

Exemptions

ex. Art.4 DQA

Costi

ambientali 

esterni

Costi 

ambientali 
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Costi 
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esterni 

V
a

lu
ta

zi
o

n
e

 a
m

b
ie

n
ta

le
V

a
lu

ta
zi

o
n

e
  e

co
n

o
m

ic
a

- 

- 

Figura 1– Procedura di individuazione dei costi ambientali (adattato da: WFD CIS Drafting Group ECO2 - 

Information sheet – 2004) 
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exemptions

Scheda 4 - Costi finanziari e costi ambientali: una precisazione 

 

Economics and the Environment

 Costi finanziari

 Costi ambientali
gap

 Costi finanziari
standard

 Costi ambientali

2.3  Stima dei costi della risorsa  

costo della risorsa
tout court

costo economico
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- 

- 

- 

- 

differenza tra valore 

economico del beneficio netto degli usi attuali e valore delle migliori alternative attuali o future

- disincentivare e tendenzialmente ridimensionare gli usi inefficienti; 

- ridurre i consumi e approssimare un rendimento ottimale e sostenibile della 
risorsa

to take account

sic e sempliciter 

accounting
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.  

 
 
 

 
 

 

Scheda 5 – Gestione delle inefficienze allocative e gestionali. 

a) inefficienza allocativa temporale

I. 

II. 

b) inefficienza allocativa ciclica o stagionale e/o inefficienza allocativa 
strutturale

I. 

II. 

III. 

c) inefficienze gestionali

 

Nota 7bis: Occorre tener conto, oltre che del DMV anche del “deflusso ecologico”, ove definito, necessario per 
evitare alterazioni degli habitat fluviali e delle loro componenti biotiche. 
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C’è equilibrio tra disponibilità e fabbisogni ? 

no si

Valutazione della natura dello squilibrio 

Inefficienza allocativa/gestionale Cause naturali (siccità)

Misure supplementari di 

riequilibrio e riallocazione

Misure supplementari 

gestionali

Nessun costo della 

risorsa

Stima del costo delle misure strutturali e non strutturali

Chi paga il costo ?

Utilizzatori della risorsa Altri 
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Misure 

strutturali

Misure gestionali  

emergenziali 

3. INTERNALIZZAZIONE DEI COSTI  
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3.1  Adeguatezza della copertura dei costi 
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Gli Stati membri non violano la … direttiva qualora decidano, per prassi 

consolidata, di non applicare ...

non comprometta i fini e gli obiettivi ambientali della 

direttiva

Reporting at RBD/Sub-unit level for economic analysis and cost recovery

3.3  Deroghe (exemptions) e costi sproporzionati 

exemption

 

 non fattibilità tecnica

 condizioni naturali limitanti, 

 costo sproporzionato

affordable

timescales

 

qualora, a causa delle ripercussioni dell'attività umana, 

definita ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, o delle loro condizioni naturali, il conseguimento di tali obiettivi sia non fattibile o 

esageratamente oneroso, e ricorrano le seguenti condizioni: 
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stepwise

costo sproporzionato,  

 

 

 

affordability

ability to pay

( willingness to pay

affordability

a) i bisogni ambientali e socioeconomici cui sono finalizzate dette attività umane del corpo idrico non possono essere 

soddisfatti con altri mezzi i quali rappresentino un'opzione significativamente migliore sul piano ambientale e tale da non 

comportare oneri esagerati; 

b) gli Stati membri garantiscono: per le acque superficiali, il raggiungimento del migliore stato ecologico e chimico 

possibile, tenuto conto degli impatti che non avrebbero potuto ragionevolmente essere evitati data la natura dell'attività umana 

o dell'inquinamento, per le acque sotterranee, le minime modifiche possibili allo stato delle acque sotterranee, tenuto conto degli 

impatti che non avrebbero potuto ragionevolmente essere evitati data la natura dell'attività umana o dell'inquinamento; 

c) non si verifica alcun ulteriore deterioramento dello stato del corpo idrico in questione; 

d) gli obiettivi ambientali meno rigorosi e le relative motivazioni figurano espressamente nel piano di gestione del bacino 

idrografico prescritto dall'articolo 13 e tali obiettivi sono rivisti ogni sei anni.” 
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Scheda 6 - Corpi idrici fortemente modificati e artificiali  
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Scheda 7 – Approccio sequenziale per l’analisi degli ERC 

 descrivere 

 quantificare 

 stimare 

 quantificare 

 determinare 

 effettuare una 

affordability

 verificare l’esistenza 

quantificarne il valore.

 pianificare utilizzi sostenibili ricorrendo anche ad analisi comparative

 monitorare 

reporting
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        ALLEGATO TECNICO  

  Proposta metodologica
per la rendicontazione (reporting)

degli aspetti economici  

  Premessa  

 In merito agli obblighi di rendicontazione alla Com-
missione Europea, partendo da quanto già indicato nel 
primo Report ex articolo 5 della Direttiva 2000/60/CE 
e nei piani di gestione vigenti, è necessario aggiornare 
i quadri conoscitivi esistenti per la parte delle caratteri-
stiche economiche e sociali qualora non sufÞ cientemente 
approfonditi in precedenza o perché dalla prima pianiÞ ca-
zione ad oggi sono avvenuti profondi cambiamenti. 

  Le principali componenti economiche per le quali 
risulta opportuno effettuare integrazioni e aggiornamenti 
sostanziali sono:  

 • analisi economica degli utilizzi idrici; 
 • trend socio-economici; 
 • valutazione degli attuali livelli di recupero dei 

costi degli utilizzi (usi e servizi idrici). 
 Le analisi che si propongono di effettuare dovrebbero 

essere strettamente correlate alle parti del Report art. 5 che ri-
guardano l’analisi delle pressioni e degli impatti degli utilizzi 
e dell’individuazione della loro signiÞ catività. Per quanto ri-
guarda l’analisi economica questa è funzionale alla valuta-
zione degli utilizzi idrici rilevanti, sia per la comprensione 
delle probabili scelte di trade-off, nonché dei conß itti tra svi-
luppo socio-economico, ambiente e protezione delle acque 
che dovranno essere inseriti nel processo di informazione e di 
partecipazione pubblica, di decisione e riparto della risorsa. 

  L’analisi economica degli utilizzi idrici dovrebbe es-
sere improntata principalmente a:  

 • valutare l’importanza dell’acqua per l’economia 
e lo sviluppo economico-sociale del distretto idrograÞ co; 

 • costruire il proÞ lo economico generale del baci-
no idrograÞ co e degli utilizzi idrici più rilevanti in rela-
zione alle pressioni più signiÞ cative; 

 • creare le condizioni per la valutazione della sosteni-
bilità (ambientale, sociale ed economica) degli utilizzi idrici. 

 L’analisi andrebbe effettuata a scala distrettuale, 
di bacino o sottobacino per gli utilizzi idrici individuati 
come signiÞ cativi sulla base degli esiti dell’esame delle 
pressioni e degli impatti e, qualora necessario, per parti-
colari settori economici. 

  Risulta altresì importante determinare dei trend so-
cio-economici con un riferimento temporale al 2015, al 
2021 e al 2027 che tengano conto delle previsioni a lungo 
termine, come richiesto dall’art. 9 della DQA, e, ove pos-
sibile, dei cambiamenti climatici, analizzando ad esempio:  

 • l’offerta e la domanda di acqua in ragione dei 
fabbisogni attuali e futuri e della disponibilità; 

 • l’andamento demograÞ co nel bacino distrettuale 
compresa la popolazione ß uttuante; 

 • la variazione dell’estensione della superÞ cie irri-
gata e coltivazioni prevalenti e previsioni del fabbisogno 
irriguo per tipologia colturale; 

 • il consumo di suolo (distinguendo tra aree ur-
banizzate, insediamenti urbani – insediamenti produttivi 
– aree agricole – altro) 

  Rendicontazione economica e del recupero dei costi  

 La valutazione degli attuali livelli del recupero dei costi 
dei servizi idrici costituisce la base minima per l’applicazio-
ne dell’articolo 9 della DQA e per garantire la trasparenza ol-
tre che l’attendibilità occorrono informazioni sui costi e sulle 
leve di recupero come tariffe, sussidi, sussidi incrociati, ecc. 

 A tale scopo per poter arrivare a fornire i dati e le 
informazioni richieste dalla Commissione Europea è ne-
cessario individuare gli utilizzi per i quali effettuare le 
analisi e successivamente valutarne lo stato e il livello di 
copertura dei costi. 

 La Commissione Europea riconosce che la deÞ nizione 
dei servizi idrici è interpretata in modo differente dagli Sta-
ti membri. Il documento guida “Reporting 2016” (versione 
n. 4 del 7 luglio 2014) chiarisce in proposito che, ai Þ ni della 
rendicontazione, gli Stati membri sono tenuti a riferire sulla 
base della loro interpretazione dei servizi idrici. Pertanto, se 
uno Stato membro non ritiene che un certo utilizzo sia un 
servizio non è tenuto a rendicontare in merito al recupero 
dei costi. Le presenti linee guida nazionali distinguono gli 
utilizzi tra usi e servizi in ragione del fatto che alcuni usi, 
sebbene non si conÞ gurino come servizi, impattano sensibil-
mente sullo stato di qualità del corpo idrico. 

 Per tale speciÞ co aspetto si evidenzia che la guida “Re-
porting 2016” (versione n. 4 del 7 luglio 2014) e più preci-
samente il capitolo 11 “Reporting at RBD/Sub-unit level for 
economic analysis and cost recovery”, pur prevedendo una 
lista chiusa di “servizi” (Schema element: Service) inserisce 
la categoria “other” da utilizzare nel caso in cui uno Stato 
membro preferisca rendicontare sulla base di una combina-
zione di servizi – usi che va speciÞ cata nello “Schema ele-
lemt: serviceOther”. In questo modo, coerentemente con le 
presenti linee guida, è possibile contemplare quegli usi che, 
a seguito dell’analisi degli impatti e delle pressioni pur non 
essendo servizi, sono identiÞ cati come signiÞ cativi (es. uso 
idroelettrico, uso ittiogenico o estrazione di acque minerali) 
e devono, pertanto, essere sottoposti ad analisi economica e, 
per il principio chi inquina paga e chi usa paga, concorrere 
alla copertura dei costi delle misure. 

  Per poter arrivare a fornire i dati e le informazioni 
richieste è, quindi, necessario individuare gli usi e i servi-
zi idrici, ergo gli utilizzi, per i quali effettuare le analisi e 
successivamente valutarne lo stato e il livello di copertura 
dei costi. Le attività minime da sviluppare sono:  

 • Operare la scelta degli utilizzi idrici per i quali 
effettuare l’analisi tenendo conto anche del contesto am-
bientale e socio – economico, nonché delle condizioni ge-
ograÞ che e climatiche del territorio di riferimento. 

 • Analizzare gli aspetti economici e Þ nanziari 
dell’utilizzo, esplicitando i costi Þ nanziari, ambientali e 
della risorsa. 

 • Effettuare la ricognizione degli strumenti di recu-
pero dei costi (tariffe, canoni, sovracanoni, contributi, ecc..). 

 • VeriÞ care l’adeguatezza della copertura dei costi   1   . 

 La Þ gura 1 mostra le informazioni richieste dal do-
cumento Reporting 2016 per l’analisi economica e il re-
cupero dei costi, organizzate in Schema element 
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Figura 1 - Schema sketch economic analysis and cost recovery  

(vignetta schematica relativa all’analisi economica e alla copertura dei costi)

                                                      
1
 Reporting at RBD/Sub-unit level for economic analysis and cost recovery Schema element:

ServiceEnviromentalChargeRevenuesUse 

 

 

RBMP (EconomicAnalysis)

UpdatedEconomicAnalysis

ServiceArticle9_4

UpdatedEconomicAnalysisReference

CostEffectiveness

CostEffectivenessReference

Service ServiceOther

 

ServiceCostInstrument

ServiceVolumetricCharges

ServiceCostInstrumentReference

ServicePriceLevel 

ServiceFinancialCostIncluded

ServiceFinancialCostCalculation

Service

ServiceFinancialCostRecovery

ServiceEnvironmentalChargeRevenues

ServiceEnvironmentalCharge

ServiceEnvironmentalChargeRevenuesUnits

ServiceEnvironmentalChargeRevenuesUse

ServiceExternalEnvironmentalResourceCost

ServiceExternalEnvironmentalResourceCostSignificance

ServiceWaterUse

ServiceExternalEnvironmentalResourceCostInternalisation

ServiceWaterUseOther

ServiceWaterUseContribution
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N.B. Il termine servizi va inteso nell’accezione ampia di utilizzo significativo, utilizzando il campo “other” quando appropriato

 

Tabella 1 Servizi idrici – dati ed informazioni relative al recupero dei costi 

Applicazione recupero dei costi Informazioni generali 

Servizi 

Schema element: 
ServiceCostInstrument

Schema element: 
ServiceCostInstrumentReferen

ce 

Schema element: 
ServiceVolumetricCharges 

Schema element: 
ServicePriceLevel 

E' stato applicato il 
recupero dei costi 

(sì - no - 
parzialmente) 

Se "sì" 
specificare 

lo strumento 

Materiale di 
riferimento

Presenza di modalità di 
pagamento volumetriche 
(sì - no - parzialmente) 

Livello del prezzo 
del servizio 

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), 
treatment and distribution  
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e 
distribuzione 

          

Sewage collection and wastewater treatment  
raccolta e trattamento di acque reflue 

          

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), 
treatment and distribution and sewage collection and wastater 
treatment (when considered together)  
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e 
distribuzione e raccolta e trattamento di acque reflue (se considerate insieme) 

      

    
Irrigation water abstraction, treatment and distribution
prelievi di acqua per l’irrigazione, trattamento e distribuzione 

          

Self-abstraction  
 autoapprovvigionamento 

          

Impoundment and storage of water  
 arginamento e stoccaggio di acqua 

          

Impoundment for flood protection  
arginamento per la protezione dalle piene 

          

Impoundment for navigation
arginamento per la navigazione 

          

Other 
 Altro  
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Segue Tabella  1 

Recupero dei costi finanziari 

Servizi 

Schema element:  
ServiceFinacialCostIncluded 

Schema element:  
ServiceFinancialCost

Calculation 

Schema element:  
ServiceFinancialCostRe

covery 
Sono inclusi  i 

costi di 
investimento? 

(sì - no - 
parzialmente) 

Sono inclusi  i costi 
operativi  

e di mantenimento? 
(sì - no - parzialmente)

Sono inclusi  
altri costi? 
(sì - no - 

parzialmente)

I costi totali finanziari 
sono calcolati per 

anno? 
(sì - no - 

parzialmente) 

Indicare il recupero dei 
costi finanziari totali 

come % dei costi 
finanziari totali 

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), 
treatment and distribution  
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e 
distribuzione 

          

Sewage collection and wastewater treatment  
raccolta e trattamento di acque reflue 

          

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), 
treatment and distribution and sewage collection and wastater 
treatment (when considered together)  
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e 
distribuzione e raccolta e trattamento di acque reflue (se considerate insieme)           
Irrigation water abstraction, treatment and distribution
prelievi di acqua per l’irrigazione, trattamento e distribuzione 

          

Self-abstraction  
autoapprovvigionamento 

          

Impoundment and storage of water 
arginamento e stoccaggio di acqua 

          

Impoundment for flood protection  
arginamento per la protezione dalle piene 

          

Impoundment for navigation
arginamento per la navigazione 

          

Other 
 Altro  
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Tabella 3 Utilizzi idrici – dati ed informazioni relativi ai costi ambientali e ai costi della risorsa  

Costi ambientali esterni e costi della risorsa 

Schema element: 
ServiceExternalEnvir
onmentalResourceCo

st 
 

Schema element: 
ServiceExternalEnvironmentalReso

urceCostSignificance 

Schema element: 
ServiceExternalEnvironmentalRes

ourceCostInternalisation 

Servizi 

L'analisi economica 
prende in 

considerazione i costi 
ambientali esterni e i 
costi della risorsa? 

(sì - no) 

I costi ambientali esterni e della 
risorsa sono significativi? 

(sì - no) 

I costi ambientali sono 
internalizzati? 

(sì - no - parzialmente) 

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), treatment and 
distribution 
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e distribuzione 

      

Sewage collection and wastewater treatment 
raccolta e trattamento di acque reflue 

      

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), treatment and 
distribution and sewage collection and wastater treatment (when 
considered together) 
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e distribuzione e 
raccolta e trattamento di acque reflue (se considerate insieme) 

  

se sì 

    

Irrigation water abstraction, treatment and distribution 
prelievi di acqua per l’irrigazione, trattamento e distribuzione       

Self-abstraction 
autoapprovvigionamento       

Impoundment and storage of water 
arginamento e stoccaggio di acqua       

Impoundment for flood protection 
arginamento per la protezione dalle piene       

Impoundment for navigation 
arginamento per la navigazione       

Other 
Altro        
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Tabella 4 Servizi idrici e usi 

 

Uso 

Schema element: ServiceWaterUse 
Schema element: 

ServiceWaterUseContribution 

Indicare quali usi beneficiano di ciascun servizio   

Servizi 
Civile 

(sì - no) 
Agricoltura 

(sì - no) 
Industria
(sì - no) 

Altro 
(specificare) 

(sì - no) 

Se il servizio interessa più di un uso, 
specificare se l'analisi economica ha calcolato 
il contributo di ciascun uso al recupero dei 

costi del servizio idrico (sì - no) 

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), treatment and 
distribution 
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e distribuzione 

          

Sewage collection and wastewater treatment 
raccolta e trattamento di acque reflue 

          

Drinking water abstraction (surface and/or groundwater), treatment and 
distribution and sewage collection and wastater treatment (when 
considered together) 
prelievo di acqua potabile (superficiale e/o sotterranea), trattamento e distribuzione e 
raccolta e trattamento di acque reflue (se considerate insieme)         

  

Irrigation water abstraction, treatment and distribution 
prelievi di acqua per l’irrigazione, trattamento e distribuzione         

  

Self-abstraction 
autoapprovvigionamento         

  

Impoundment and storage of water 
arginamento e stoccaggio di acqua         

  

Impoundment for flood protection 
arginamento per la protezione dalle piene         

  

Impoundment for navigation 
arginamento per la navigazione         

  

Other 
Altro          
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo Þ ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 La direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
in materia di acque è pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   delle Comunità 
europee L 327/1 del 22.12.2000. 

 Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (DeÞ nizione ed am-
pliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed 
uniÞ cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regio-
ni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali) è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   30 agosto 1997, n. 202. 

 Si riporta il testo dell’art. 88 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    21 aprile 
1998, n. 92, S.O.:  

 “Art. 88. Compiti di rilievo nazionale 
 1. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera   c)   , della legge 15 marzo 

1997, n. 59, hanno rilievo nazionale i compiti relativi:  
   a)   al censimento nazionale dei corpi idrici; 
   b)   alla programmazione ed al Þ nanziamento degli interventi di di-

fesa del suolo; 
   c)   alla determinazione di criteri, metodi e standard di raccolta ela-

borazione e consultazione dei dati, alla deÞ nizione di modalità di coor-
dinamento e di collaborazione tra i soggetti pubblici operanti nel settore, 
nonché indirizzi volti all’accertamento, ricerca e studio degli elementi 
dell’ambiente Þ sico e delle condizioni generali di rischio; alla valutazio-
ne degli effetti conseguenti alla esecuzione dei piani, dei programmi e 
dei progetti su scala nazionale di opere nel settore della difesa del suolo; 

   d)   alle direttive generali e di settore per il censimento ed il monito-
raggio delle risorse idriche, per la disciplina dell’economia idrica e per 
la protezione delle acque dall’inquinamento ; 

   e)   alla formazione del bilancio idrico nazionale sulla scorta di quel-
li di bacino; 

   f)   alle metodologie generali per la programmazione della razionale 
utilizzazione delle risorse idriche e alle linee di programmazione degli 
usi plurimi delle risorse idriche; 

   g)   alle direttive e ai parametri tecnici per la individuazione delle 
aree a rischio di crisi idrica con Þ nalità di prevenzione delle emergenze 
idriche; 

   h)   ai criteri per la gestione del servizio idrico integrato come deÞ -
nito dall’art. 4 della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

   i)   alla deÞ nizione dei livelli minimi dei servizi che devono essere 
garantiti in ciascun ambito territoriale ottimale di cui all’art. 8, com-
ma 1, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché ai criteri ed agli indiriz-
zi per la gestione dei servizi di approvvigionamento, di captazione e di 
accumulo per usi diversi da quello potabile; 

   l)   alla deÞ nizione di meccanismi ed istituti di conguaglio a livello 
di bacino ai Þ ni del riequilibrio tariffario; 

   m)   ai criteri e agli indirizzi per la programmazione dei trasferimenti 
di acqua per il consumo umano laddove il fabbisogno comporti o possa 
comportare il trasferimento di acqua tra regioni diverse e ciò travalichi i 
comprensori di riferimento dei bacini idrograÞ ci; 

   n)   ai compiti Þ ssati dall’art. 17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, in 
particolare alla adozione delle iniziative per la realizzazione delle opere 
e degli interventi di trasferimento di acqua; 

   o)   ai criteri ed indirizzi per la disciplina generale dell’utilizzazio-
ne delle acque destinate a scopi idroelettrici ai sensi e nei limiti di cui 
all’art. 30 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, fermo restando quanto 
disposto dall’art. 29, comma 3; 

   p)   alle direttive sulla gestione del demanio idrico anche volte a ga-
rantire omogeneità, a parità di condizioni, nel rilascio delle concessioni 
di derivazione di acqua, secondo i principi stabiliti dall’art. 1 della legge 
5 gennaio 1994, n. 36; 

   q)   alla deÞ nizione ed all’aggiornamento dei criteri e metodi per 
il conseguimento del risparmio idrico previsto dall’art. 5 della legge 
5 gennaio 1994, n. 36; 

   r)   alla deÞ nizione del metodo normalizzato per deÞ nire le compo-
nenti di costo e determinare la tariffa di riferimento del servizio idrico; 

   s)   alle attività di vigilanza e controllo indicate dagli articoli 21 e 22 
della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

   t)   all’individuazione e delimitazione dei bacini idrograÞ ci nazio-
nali e interregionali; 

   u)   all’esercizio dei poteri sostitutivi in caso di mancata istituzione 
da parte delle regioni delle autorità di bacino di rilievo interregionale di 
cui all’art. 15, comma 4, della legge 18 maggio 1989, n. 183, nonché 
dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 18, comma 2, 19, comma 3, e 20, 
comma 4 della stessa legge; 

   v)   all’emanazione della normativa tecnica relativa alla progetta-
zione e costruzione delle dighe di sbarramento e di opere di carattere 
assimilabile di qualsiasi altezza e capacità di invaso; 

   z)   alla determinazione di criteri, metodi e standard volti a garantire 
omogeneità delle condizioni di salvaguardia della vita umana, del ter-
ritorio e dei beni; 

   aa)   agli indirizzi generali ed ai criteri per la difesa delle coste; 
 [bb) alla vigilanza sull’Ente autonomo acquedotto pugliese. 
 2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate sentita la Confe-

renza uniÞ cata, fatta eccezione per le funzioni di cui alle lettere   t)  ,   u)   e 
  v)  , che sono esercitate sentita la Conferenza Stato-regioni.”. 

 Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59) 
è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   30 agosto 1999, n. 203, S.O. 

 Si riporta il testo degli articoli 119 e 154 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  

 “Art. 119. (Principio del recupero dei costi relativi ai servizi idrici) 
 1. Ai Þ ni del raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui al 

Capo I del titolo II della parte terza del presente decreto, le Autorità 
competenti tengono conto del principio del recupero dei costi dei ser-
vizi idrici, compresi quelli ambientali e relativi alla risorsa, prendendo 
in considerazione l’analisi economica effettuata in base all’Allegato 10 
alla parte terza del presente decreto e, in particolare, secondo il principio 
«chi inquina paga». 

  2. Entro il 2010 le Autorità competenti provvedono ad attuare po-
litiche dei prezzi dell’acqua idonee ad incentivare adeguatamente gli 
utenti a usare le risorse idriche in modo efÞ ciente ed a contribuire al 
raggiungimento ed al mantenimento degli obiettivi di qualità ambien-
tali di cui alla direttiva 2000/60/CE nonché di cui agli articoli 76 e se-
guenti del presente decreto, anche mediante un adeguato contributo al 
recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori di impiego 
dell’acqua, suddivisi almeno in industria, famiglie e agricoltura. Al ri-
guardo dovranno comunque essere tenute in conto le ripercussioni so-
ciali, ambientali ed economiche del recupero dei suddetti costi, nonché 
delle condizioni geograÞ che e climatiche della regione o delle regioni 
in questione. In particolare:  

   a)   i canoni di concessione per le derivazioni delle acque pubbli-
che tengono conto dei costi ambientali e dei costi della risorsa connessi 
all’utilizzo dell’acqua; 

   b)   le tariffe dei servizi idrici a carico dei vari settori di impiego 
dell’acqua, quali quelli civile, industriale e agricolo, contribuiscono 
adeguatamente al recupero dei costi sulla base dell’analisi economica 
effettuata secondo l’Allegato 10 alla parte terza del presente decreto. 

 3. Nei Piani di tutela di cui all’art. 121 sono riportate le fasi previ-
ste per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 necessarie 
al raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui alla parte terza del 
presente decreto.” 

 “Art. 154. (Tariffa del servizio idrico integrato) 
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 1. La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato 
ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del ser-
vizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell’entità dei 
costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di salva-
guardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento dell’ente 
di governo dell’ambito, in modo che sia assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero 
dei costi e secondo il principio «chi inquina paga». Tutte le quote della 
tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di corrispettivo. 

 2. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
su proposta dell’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui riÞ uti, 
tenuto conto della necessità di recuperare i costi ambientali anche se-
condo il principio «chi inquina paga», deÞ nisce con decreto le compo-
nenti di costo per la determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici 
per i vari settori di impiego dell’acqua. 

 3. Al Þ ne di assicurare un’omogenea disciplina sul territorio nazio-
nale, con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono 
stabiliti i criteri generali per la determinazione, da parte delle regioni, 
dei canoni di concessione per l’utenza di acqua pubblica, tenendo conto 
dei costi ambientali e dei costi della risorsa e prevedendo altresì ridu-
zioni del canone nell’ipotesi in cui il concessionario attui un riuso delle 
acque reimpiegando le acque risultanti a valle del processo produttivo 
o di una parte dello stesso o, ancora, restituisca le acque di scarico con 
le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate. L’aggiorna-
mento dei canoni ha cadenza triennale. 

 4. Il soggetto competente, al Þ ne della redazione del piano econo-
mico-Þ nanziario di cui all’art. 149, comma 1, lettera   d)  , predispone la 
tariffa di base, nell’osservanza del metodo tariffario di cui all’art. 10, 
comma 14, lettera   d)  , del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette 
per l’approvazione all’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 

 5. La tariffa è applicata dai soggetti gestori, nel rispetto della Con-
venzione e del relativo disciplinare. 

 6. Nella modulazione della tariffa sono assicurate, anche mediante 
compensazioni per altri tipi di consumi, agevolazioni per quelli dome-
stici essenziali, nonché per i consumi di determinate categorie, secondo 
preÞ ssati scaglioni di reddito. Per conseguire obiettivi di equa redistri-
buzione dei costi sono ammesse maggiorazioni di tariffa per le residen-
ze secondarie, per gli impianti ricettivi stagionali, nonché per le aziende 
artigianali, commerciali e industriali. 

 7. L’eventuale modulazione della tariffa tra i comuni tiene conto 
degli investimenti pro capite per residente effettuati dai comuni me-
desimi che risultino utili ai Þ ni dell’organizzazione del servizio idrico 
integrato.”. 

 Si riporta il testo dell’art. 21, comma 19, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici.” pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    
6 dicembre 2011, n. 284, S.O. e convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214):  

 “Art. 21. Soppressione enti e organismi 

 (  Omissis  ). 

 19. Con riguardo all’Agenzia nazionale per la regolazione e la 
vigilanza in materia di acqua, sono trasferite all’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas le funzioni attinenti alla regolazione e al controllo dei 
servizi idrici, che vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti 
all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481. Le funzioni da 
trasferire sono individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.”. 

 Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 20 luglio 2012 (Individuazione delle funzioni dell’Autorità 
per l’energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al control-
lo dei servizi idrici, ai sensi dell’art. 21, comma 19 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    3 ottobre 
2012, n. 231:  

 “Art. 1. Funzioni del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 

  1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
continua ad esercitare le funzioni in materia di servizi idrici non trasfe-

rite all’Autorità per l’energia elettrica e il gas ai sensi dell’art. 3, ed in 
particolare:  

   a)   adotta gli indirizzi per assicurare il coordinamento ad ogni livel-
lo di pianiÞ cazione delle funzioni inerenti gli usi delle risorse idriche, 
individuando obiettivi generali e priorità di intervento; 

   b)   adotta gli indirizzi e Þ ssa gli standard di qualità della risorsa ai 
sensi della Parte III del d.lgs. n. 152/06 e delle Direttive comunitarie di 
settore; 

   c)   deÞ nisce criteri e indirizzi per favorire il risparmio idrico, l’ef-
Þ cienza nell’uso della risorsa idrica e per il riutilizzo delle acque reß ue; 

   d)   deÞ nisce i criteri per la deÞ nizione del costo ambientale e del 
costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua, anche in pro-
porzione al grado di inquinamento ambientale derivante dai diversi tipi 
e settori d’impiego e ai costi conseguenti a carico della collettività in 
attuazione del principio del recupero integrale del costo del servizio e 
del principio «chi inquina paga»; 

   e)   deÞ nisce i criteri per la determinazione della copertura dei costi 
relativi ai servizi idrici, diversi dal servizio idrico integrato e da cia-
scuno dei singoli servizi che lo compongono nonché dai servizi di cap-
tazione e adduzione a usi multipli e dai servizi di depurazione ad usi 
misti civili e industriali, per i vari settori d’impiego dell’acqua, anche in 
proporzione al grado di inquinamento ambientale derivante dai diversi 
tipi e settori d’impiego e ai costi conseguenti a carico della collettività; 

   f)   deÞ nisce gli obiettivi generali di qualità del servizio idrico inte-
grato sul territorio nazionale, sentite le regioni, i gestori e le associazioni 
dei consumatori; 

   g)   può deÞ nire indirizzi per realizzare, attraverso una modulazione 
differenziata della tariffa, una perequazione solidaristica tra ambiti di-
versamente forniti di risorse idriche.”. 

 Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   . 12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 “Art. 17. Regolamenti. 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
UfÞ ciale  .”.   

  Note all’art. 1:

     Per i riferimenti agli articoli 4, 5 e 9 della citata direttiva 2000/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     Per i riferimenti agli articoli 4, 5 e 9 della citata direttiva 2000/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, si veda 
nelle note alle premesse. 

 Si riporta il testo dell’art. 3 della direttiva 2013/64/UE del 17 dicem-
bre 2013 che modiÞ ca le direttive del Consiglio 91/271/CEE e 1999/74/
CE e le direttive 2000/60/CE, 2006/7/CE, 2006/25/CE e 2011/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio in conseguenza della modiÞ ca 
dello status, nei confronti dell’Unione europea, di Mayotte, pubblicata 
nella   gazzetta UfÞ ciale    delle Comunità europee L 353/8 del 28.12.2013:  

 “Art. 3 
 ModiÞ che della direttiva 2000/60/CE 
  La direttiva 2000/60/CE è così modiÞ cata:  
  1) l’art. 4 è così modiÞ cato:  
   a)    al paragrafo 1, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, in quanto regione ultraperiferica ai 

sensi dell’art. 349 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
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(“Mayotte”), la scadenza di cui alla lettera   a)  , punto   ii)  , alla lettera   a)  , 
punto   iii)  , alla lettera   b)  , punto   ii)   ed alla lettera   c)   è il 22 dicembre 
2021.»; 

   b)    al paragrafo 4, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  
 «A condizione che non si veriÞ chi un ulteriore deterioramento del-

lo stato del corpo idrico in questione, i termini Þ ssati dal paragrafo 1 
possono essere prorogati allo scopo di garantire una realizzazione gra-
duale degli obiettivi per quanto riguarda i corpi idrici, qualora sussista-
no tutte le seguenti condizioni:»; 

  2) l’art. 11 è così modiÞ cato:  
   a)    al paragrafo 7, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, i termini di cui al primo comma 

sono rispettivamente il 22 dicembre 2015 e il 22 dicembre 2018.»; 

   b)    al paragrafo 8, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, il termine di cui al primo comma è 

il 22 dicembre 2021.»; 
  3) l’art. 13 è così modiÞ cato:  
   a)    al paragrafo 6, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, il termine di cui al primo comma è 

il 22 dicembre 2015.»; 
   b)    al paragrafo 7, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, il termine di cui al primo comma è 

il 22 dicembre 2021.»”.   

  15G00053  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  9 marzo 2015 .

      Autorizzazione all’emissione integrativa di carte valori postali, per l’anno 2015.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (norme 
generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 
1982, n. 655; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modiÞ cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modiÞ cazioni; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 
 Riconosciuta l’opportunità di integrare il programma di emissione delle cartevalori postali commemorative e ce-

lebrative per l’anno 2015 autorizzato con decreto del Presidente della Repubblica 22 agosto 2014, come già integrato 
con decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 2015; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 3 marzo 2015; 
 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. All’art. 1, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 agosto 2014 recante «Autorizzazione alla 
emissione di carte-valori postali per l’anno 2015», come già integrato dal decreto del Presidente della Repubblica 
13 gennaio 2015, è aggiunta le seguente lettera:  

 «p. francobolli celebrativi dell’Istituto Pia Società Figlie di San Paolo, nel centenario della fondazione.». 
 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 

Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 9 marzo 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GUIDI, Ministro dello sviluppo economico   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2015
UfÞ cio controllo atti MISE e MIPAAF Reg.ne Prev. n. 965

  15A02642  


